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Progetto Itaca Firenze è un’Associazione di Volontariato nata, il 14 febbraio 2011, per opera di un
gruppo di Volontari con l'intento di attivare progetti di prevenzione, informazione e riabilitazione per
persone che  soffrono di malattie mentali e di sostegno alle loro famiglie.

L’Associazione si ispira a Fondazione Progetto Itaca Milano, nata nel 1999, ed è replicata in 16 delle
maggiori città italiane, con lo scopo di offrire gli stessi servizi gratuiti.

Il 24 marzo 2023 la presidentessa di Fondazione, Felicia Giagnotti, è stata nominata Commendatore
dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana dal Presidente Sergio Mattarella.

L'impegno e la passione dei Volontari sono il sostegno più grande e ci permettono di portare avanti
tutti i nostri progetti, creando nuove opportunità di sensibilizzazione e collaborazione.

La prevenzione è il nostro primo obiettivo e ci rivolgiamo a famiglie, insegnanti e giovani
promuovendo la cultura e la conoscenza dei sintomi, le malattie e i percorsi riabilitativi, in modo da
sensibilizzare e combattere lo stigma, il pregiudizio e la disinformazione.

SUPPORTO E RIABILITAZIONE 

CLUB ITACA
Programma diurno di riabilitazione per lo sviluppo dell'autonomia socio-lavorativa
dedicato a giovani (tra i 20 e i 45 anni) con una storia di disagio psichico, basato sul
modello internazionale di riabilitazione e di integrazione sociale "Clubhouse".

FAMIGLIA A FAMIGLIA (FAF)
Corso di formazione per familiari di persone con disagio psichico tenuto da familiari
formati secondo gli standard NAMI.

PREVENZIONE NELLE SCUOLE
Incontri di informazione per la prevenzione dei disturbi mentali, rivolti ad alunni,
insegnanti e genitori delle scuole secondarie superiori.

EVENTI 
Grazie ad un gruppo formato e motivato di Volontari possiamo organizzare eventi di
sensibilizzazione e raccolta fondi.

CORSO PER VOLONTARI
I corsi di formazione sono organizzati durante l’anno e sono utili a chi vuole avvicinarsi
alle tematiche relative alla salute mentale ed offrire la propria collaborazione per essere
d'aiuto nei progetti dell’Associazione.

GRUPPI DI AUTO AIUTO
Dopo aver partecipato al FAF è possibile frequentare gruppi guidati da facilitatori
formati appositamente. Attraverso l’accoglienza e la condivisione tra pari, si genera
l’aiuto reciproco per affrontare i problemi e trovare la forza per stare meglio.

INFORMAZIONE E PREVENZIONE

COSA FACCIAMO

CHI SIAMO
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B e n e d e t t a  B o n i t o

ROMPI IL SILENZIO

Nell’ambito del “Progetto Scuola”, Progetto Itaca Firenze ha aderito al programma
“Ending the Silence” (Rompi il silenzio), promosso dall’Associazione americana
NAMI (National Alliance on Mental Illness). Il nome dato a questo nuovo progetto
sottintende la rottura del silenzio causato dalla Pandemia Covid-19 e la ripresa di
azioni e cicli di formazione volti a sensibilizzare sul tema della Salute Mentale nelle
scuole. In particolare, questo tipo di intervento è rivolto a genitori ed insegnanti
di scuole secondarie di secondo livello con lo scopo di fornire un supporto
nell’individuazione di segnali di allarme da parte dei ragazzi.

Gli interventi sono gestiti da un gruppo di volontari, i quali hanno seguito un
percorso di formazione svolto in un ciclo di 4 incontri da giugno a settembre dello
scorso anno, in cui sono stati chiariti gli obiettivi del progetto:
- CONDIVIDERE L’ESPERIENZA FRA PARI
- INFORMARE SUI DISTURBI MENTALI TIPICI DELL’ETÀ ADOLESCENZIALE
- DARE DEGLI SPUNTI DI RIFLESSIONE SU: I SEGNALI DI ALLARME, LE STRATEGIE
DI AZIONE E IL SUPPORTO SUL TERRITORIO

Le sessioni di ETS si svolgono secondo una scaletta di interventi della durata di
circa 1 h/1.15h, così suddivisi:
 1. Presentazione del progetto, gestita da un Relatore: riconoscere i segnali di
allarme, chiedere aiuto, l’importanza della collaborazione tra il personale
scolastico e la famiglia, il supporto e gli strumenti sul territorio;
 2. Storia di Recovery, gestita da un Testimone: la persona racconta una propria
esperienza diretta con un disturbo della salute mentale in età giovanile;
 3. Domande e risposte. Esempi di domande: “Come faccio a sapere se mio figlio è
solo preoccupato o se ha l'ansia?;
 4. Questionario finale

“ROMPI IL SILENZIO” ha suscitato molto entusiasmo ed interesse da parte delle
scuole fiorentine che avevano precedentemente aderito al Progetto Scuola.
Tuttavia, nonostante l’impegno, non è ancora stato possibile attuare l’intervento
nell’area di Firenze. I limiti riscontrati sono stati soprattutto legati alla disponibilità
nel poter svolgere gli incontri in orario extra-scolastico e di non avere a
disposizione Volontari che hanno avuto esperienza diretta o nel ruolo di genitore o
nel ruolo di insegnante. Siamo comunque in contatto con alcune scuole che
vorrebbero aderire al progetto dal prossimo anno scolastico. 



PROGETTOSCUOLA

COMBATTERE LA DISINFORMAZIONE e informare in modo scientifico sui disturbi
psichiatrici;
INFORMARE PER PREVENIRE: richiamare l'attenzione sui fattori di rischio, sui sintomi con
cui il disagio psichico si manifesta e sui modi per chiedere e ricevere aiuto;
INFORMARE PER SENSIBILIZZARE: rimuovere lo stigma e cambiare l'atteggiamento dei
giovani nei confronti della malattia mentale.

primo incontro: sulla base di proiezione di slides e filmati sui principali disturbi mentali, lo
psichiatra spiega agli studenti la differenza tra il disagio mentale e il disagio
adolescenziale;
 secondo incontro: lo psichiatra ritorna insieme a un testimone che racconta il suo percorso
di malattia e la sua guarigione.

L’attività del Progetto Scuola si sviluppa tramite incontri di informazione per la prevenzione
dei Disturbi Mentali, rivolti ad alunni delle scuole secondarie superiori di Firenze e Comuni
limitrofi. Il gruppo conta sette Volontarie attive.

Gli obiettivi sono:

L'attività si struttura in due incontri con gli alunni:

Per maggiori informazioni scrivi a
scuola@progettoitacafirenze.org

A n t o i n e t t e  B r u u n

Quest’anno abbiamo introdotto uno
nuovo strumento digitale per interagire
con gli studenti durante i nostri incontri
nelle scuole. Si chiama Mentimeter ed è
una piattaforma che ci permette di
ottenere risposte e feedback con
elementi interattivi come domande e
sondaggi.

I risultati appaiano immediatamente
sullo schermo grande, visibili a tutti, ed i
professionisti dell’Asl (psichiatri e
psicologi) presenti e i ragazzi ne
discutono insieme.

Gli studenti partecipano con gran
entusiasmo ed un grande vantaggio di
questo strumento è che permette anche
ai ragazzi più timidi e riservati di
esprimersi e di interagire senza aver
paura di essere giudicati dai loro pari. 

SE SPERIMENTASSI QUALCUNO DEI SINTOMI DI CUI
ABBIAMO PARLATO, A CHI CHIEDERESTI AIUTO?

QUALI SONO SECONDO VOI I SINTOMI DELL'ANSIA?



testimonianza del LICEO SCIENTIFICO CASTELNUOVO DI FIRENZE: 
Sono diversi anni, che collaboriamo con Progetto Itaca Firenze. La collaborazione
nacque prima della pandemia ma si è potenziata ed ha avuto una notevole
importanza dopo l’impatto del Covid sui ragazzi. 
È un approccio serio, competente con diverse professionalità che collaborano con
l’Associazione, ed allo stesso tempo sono incontri sereni e diretti con i ragazzi che
possono chiedere informazioni ma soprattutto esprimere le loro paure e ansie in
rapporto alla scuola ma non solo: le relazioni con i coetanei, con gli adulti e tutto
ciò che purtroppo tocca le corde più fragili dei nostri ragazzi. Nella nostra scuola
sono incontri di due ore, con al massimo due classi accorpate, e abbiamo scelto di
rivolgere gli incontri a tutte le terze del nostro Istituto. Vengono messi in cerchio e
possono così guardarsi e ascoltarsi: ascoltare i loro compagni, confrontarsi anche
attraverso sfumature che prima non conoscevano di loro. Abbiamo un riscontro
molto positivo da parte di alunni e colleghi, che però non partecipano agli incontri:
infatti abbiamo scelto che gli insegnanti non siano presenti per far sentire i
ragazzi più liberi di esprimersi.
Mi hanno chiesto se il progetto funziona: Si! – rispondiamo - e grati di questa
collaborazione, gratuita tra l’altro per la scuola, e con grande disponibilità sugli
orari dei Volontari dell’Associazione. 
E allora ci vediamo l’anno prossimo e grazie ancora!

DICONO DI NOI

testimonianza di Elisabetta Guasti: 
A settembre 2022 ho iniziato il mio percorso da Volontaria di Progetto Itaca.
All’inizio, dopo quasi 35 anni come insegnante nella scuola primaria, è stato difficile
inserirmi nel gruppo ma l’affetto e la disponibilità degli operatori e dei ragazzi
hanno cancellato ogni paura. Non è semplice scrivere certe emozioni, significa
renderle concrete, dar loro una forma. Fissarle lì, nero su bianco, significa farci i
conti per davvero. L’appartamento di Progetto Itaca sembra un “posto che non c’è”
e invece esiste eccome, ci sono ragazzi e ragazze che si impegnano a migliorarsi, a
superare quel muro invisibile….. tutto ciò ti lascia il cuore pieno di
gioia. È innegabile dire che è stata un’esperienza anche ricca di difficoltà a livello
personale, non sono mancati i momenti di paura, confusione, d’interrogativi e
domande, che mi hanno permesso però di mettermi di fronte a diverse parti di me
ed avere un grande bagaglio di consapevolezza e voglia di imparare ancora.
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RAPPORTI ISTITUZIONALI E
RETE SUL TERRITORIO

Progetto Itaca Firenze collabora con organismi istituzionali insieme ad altre
Associazioni del Terzo Settore che si occupano di Salute Mentale. Dal marzo 2021
siamo presenti nel Comitato di Partecipazione della Società della Salute della
zona Distretto USL di Firenze. Inoltre collaboriamo all’interno del Coordinamento
Toscano delle Associazioni per la Salute Mentale che raduna 53 associazioni della
Toscana, divenendo una delle Associazioni più attive in questa importante
organizzazione, facendo parte del direttivo. In tale ambito abbiamo contributo
all’organizzazione del Convegno Annuale del Coordinamento “Quanto è la
persona è al centro della sua cura?” finalizzato alla programmazione e verifica dei
servizi integrati per la Salute Mentale e promosso dal Coordinamento Toscano
delle Associazioni della Salute Mentale.
Siamo stati l’Associazione leader in Toscana del progetto AGENAS (Agenzia
Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali) dal titolo “Programma nazionale per il
monitoraggio la valutazione e il miglioramento partecipati del grado di
umanizzazione” e siamo intervenuti su questo tema al suddetto meeting annuale
del Coordinamento del 13 dicembre.
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Facciamo parte della Consulta del
dipartimento Salute Mentale
dell’azienda USL Toscana Centro della
Regione Toscana. In questa istituzione
si stanno portando avanti iniziative
che mirano alla promozione della
“Salute Mentale di comunità”, che
assegna un ruolo di protagonista
consapevole, informato e critico a tutti
gli stakeholder (utenti, familiari,
operatori e istituzioni pubbliche),
dando valore in particolare
all’esperienza delle persone con
problemi di salute mentale, usando
perciò il loro punto di vista per parlare
di benessere sociale e clinico,
sofferenza, guarigione (recovery) nel
rispetto dei diritti umani, della libertà
e della dignità delle persone con
problemi di Salute Mentale.

P a o l o  e  A n g e l a  B a z z o f f i



14-17
SETTEMBRE
11.00 - 20.00

Seminario
Arcivescovile
di Firenze
Borgo San
Frediano 20

L'intero ricavato andrà a sostenere le attività di
riabilitazione per il recupero dell'autonomia socio-
lavorativa dedicato a giovani disabili psichici.

Grazie al Seminario
Arcivescovile di Firenze per
averci ospitato all'interno
del bellissimo chiostro di
Santa Maria Maddalena
de' Pazzi.

Grazie a Bevande Futuriste,
in particolare alla nostra
cara volontaria e
sostenitrice Elena, che ha
rifornito il Bar de' Pazzi con
eccellenti bevande naturali
e biologiche.

Grazie a Forno
D'Asolo, leader nel
settore Horeca, che
ha donato dolci del
suo antico forno a
sostengo della nostra
causa.
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Il corso di formazione "Famiglia a Famiglia"
(FaF), offerto gratuitamente dall’Associazione,
è un’occasione unica di formazione e sostegno
proposta esclusivamente ai parenti di chi
soffre di disturbo psichiatrico, in un clima di
massima riservatezza ed empatia.

I corsi FaF sono iniziati a Firenze nel 2011 e
oggi siamo al 13° corso. Si tratta di un corso
prodotto da NAMI – (National Alliance on
Mental Illness), Associazione statunitense di
familiari e persone affette da malattie mentali.

Il corso è finalizzato a trasferire conoscenze
scientifiche essenziali e soprattutto esperienze
vissute, per migliorare la relazione con il
parente ammalato, recuperare la qualità di vita
e non lasciarsi travolgere dalla malattia.
Si articola in 8 incontri settimanali serali di
due ore e mezza l'uno ed è gratuito.

Il corso include alcuni laboratori dove si fa
esperienza diretta di uso di tecniche nuove di
comunicazione con il malato, si impara come
diventare più empatici, si apprendono
tecniche di soluzione dei problemi.

Gli insegnanti non sono professionisti, ma
familiari che hanno seguito a loro volta una
formazione specifica. Il corso è rivolto a
familiari che vivono la medesima esperienza. Il
corso è fondato sulla valorizzazione del
supporto tra pari.

Dopo il corso i familiari sono invitati a
frequentare i gruppi di auto-aiuto e anche le
attività di formazione permanente che
consistono in incontri di approfondimento di
temi specifici di interesse dei familiari (FaF
Followup).
I familiari sono una GRANDISSIMA risorsa per
la nostra Associazione.

CORSOFAF
FAMIGLIA A FAMIGLIA

Per maggiori informazioni scrivi a
 faf@progettoitacafirenze.org



Superare l’isolamento e la solitudine
Mettere in comune le esperienze e imparare a parlarne
Aumentare la fiducia in sé e l’autostima

Conoscere meglio come affrontare il disturbo psichico, i servizi attivi sul territorio e le
terapie
Consolidare la ripresa e facilitare la riabilitazione trovando strategie da utilizzare nei
momenti difficili
Migliorare il rapporto paziente-medico
Creare una rete di solidarietà
Migliorare la qualità della vita

I gruppi di auto aiuto per familiari che hanno partecipato al corso specifico "Famiglia a
Famiglia", sono a partecipazione gratuita e si ritrovano ogni due settimane.

FINALITÀ DEL PROGETTO
Accoglienza per:

Scambio di informazioni ed esperienze per:

Piccoli gruppi guidati da facilitatori anche essi familiari, con la supervisione di un
professionista. I partecipanti sono accomunati dall’esperienza del disagio psichico
vissuto in famiglia. Attraverso l’accoglienza e la condivisione tra pari, si genera l’aiuto
reciproco per affrontare i problemi e trovare la forza del cambiamento per stare meglio.

GRUPPO AUTO
AIUTO FAMILIARI



FORMAZIONEVOLONTARI

V U O I

D I V E N T A R E

V O L O N T A R I O ?

IL 27 SETTEMBRE TORNA IL CORSO DI FORMAZIONE PER VOLONTARI!

Fondazione Progetto Itaca con la collaborazione della Unità Operativa di Psichiatria degli Ospedali
Civili di Brescia diretta dal prof. Antonio Vita, organizzerà un nuovo corso per approfondire varie
tematiche inerenti alla salute mentale.

Questo il calendario e Programma:
Mercoledì 27 Settembre, ore 18/20 - “Presentazione di Progetto Itaca: Visione, Missione, Progetti,
una conversazione sul volontariato”

Mercoledì 4 Ottobre, ore 18-20 - “Introduzione alle malattie psichiatriche - psicosi e schizofrenia:
aspetti clinici e terapie"

Mercoledì 11 Ottobre, ore 18-20 - I disturbi dell’Ansia (Disturbo da Attacchi di Panico e Disturbo
Ossessivo-Compulsivo); i Disturbi alimentari - aspetti clinici e terapie”

Mercoledì 18 Ottobre, ore 18-20 – “l ruolo dei volontari; l’importanza della relazione; strategie per una
comunicazione efficace; la comunicazione nella relazione di aiuto”

Mercoledì 25 Ottobre, ore 18-20 - “I disturbi dell’Umore: aspetti clinici e terapie”

Mercoledì 8 Novembre, ore 18-20 - “L’organizzazione del Dipartimento di Salute Mentale e
Dipendenze nel territorio - i servizi della Psichiatria”

Mercoledì 15 Novembre, ore 18-20 - “Ascolto ed empatia, l’Ascolto Ponte e ItacaIncontra”
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Mercoledì 22 Novembre, ore 18-20 - “Gli
orientamenti dell’intervento
psicoterapeutico - la corretta gestione
della psicoterapia”

Mercoledì 29 Novembre, ore 18-20 -
“Lezione conclusiva, preparazione al
secondo colloquio individuale di
orientamento; riflessioni su
motivazione, aspettative, appartenenza
all’Associazione; la struttura
organizzativa dell’Associazione”

Il corso si svolgerà presso la
nostra sede di Corso Italia 32 a
Firenze!



Vogliamo volontari perché ne
abbiamo bisogno. Sorridenti,

carini, per bene, senza
precedenti penali, non importa

che amino l'Eredità e
Sanremo. Caratteristiche
fisiche va bene tutto, alti,

bassi, grassi e magri.
Silvia

 
AAA Cercasi volontari per
Progetto Itaca simpatici,

empatici, solari (anche con la
pioggia) e che ci sanno fare
con questa banda di matti.

Camilla
 

Cercasi volontari che sappiano
fare tutto: cucinare, stirare,
lavare, pulire, apparecchiare e
che sappiano anche far ridere.

Monica
 
 

Sei un lavoratore? Vogliamo
te!

Sei sorridente? Vogliamo te!
Sei solare? Vogliamo te!
Sei triste? Vogliamo te!

Sei arrabbiato? Vogliamo te!
Non importa cosa sei, ti

vogliamo!
Davide

 
Vuoi venire a fare il

Progetto Itaca con me? Ok?
Va bene? "Si!". Se dice "no"
allora vai... verso casa.

Imagine

V U O I
D I V E N T A R E
V O L O N T A R I O ?

055 0672779
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C L U B  I T A C A  B O L O G N A

LA NOSTRA GIORNATA A FIRENZE

Era un caldo Lunedì di Maggio quando, partiti da Bologna, dopo una mezz’ora di
treno siamo arrivati alla stazione di Firenze, dove siamo stati accolti con un
bellissimo cartello di benvenuto dai Soci del Club di questa fantastica città. Con
grande gentilezza, ci hanno accompagnati alla loro sede, dove ci hanno offerto una
ricca colazione, senza farci mancare nulla. A non mancare è stata anche la simpatia
e la semplicità, che ha reso tutto più piacevole. È stata quindi una bella giornata,
caratterizzata da un clima conviviale. I Soci di Club Firenze hanno dimostrato di
essere molto ben organizzati: collaborano e mantengono ordinato e pulito un
appartamento molto grande, e alcuni di loro ci hanno preparato un gustoso pranzo,
mentre altri ci hanno accompagnato in giro per la città, dove abbiamo potuto
vedere il Duomo, il Ponte Vecchio, la Galleria degli Uffizi e altre vie del centro.
Matilde, una Socia del nostro Club di Bologna, ha trovato molto affascinante
soprattutto l’autoritratto di Michelangelo. In particolare è stata molto apprezzata la
terrazza ricca di piante e con un paesaggio molto suggestivo. Portandoci dentro un
bellissimo ricordo speriamo di rivedere presto i nostri amici, che saremo felici di
ospitare nella nostra sede a Bologna! 

Ecco le parole dei Soci del Club di Bologna:
Federico Z.: “Mi sono trovato molto bene con i
ragazzi di Club Firenze. Mi è piaciuto tanto la
Galleria degli Uffizi e il Ponte Vecchio. Ho mangiato
benissimo! Appena arrivati abbiamo fatto colazione
insieme a loro. Abbiamo visitato anche il centro
della città. "
Federico B.: “Mi sono trovato molto bene con i tipi
della Club House di Firenze, però mi piace di più il
Club di Bologna. Mi è piaciuta tanto la passeggiata
e il giro per Firenze. Poi era buona la colazione e
poi mi è piaciuto il Duomo da fuori e mi piacerebbe
tornare a Firenze con il resto della Club House”
Manuela: “A me di Firenze è piaciuta la gita e il
Ponte Vecchio e pure i ragazzi di Club Itaca mi
sono piaciuti molto, poi il centro e la piazza”
Matilde: “Persone molto gentili, semplici e
simpatiche, città artistica, accogliente e con un bel
clima. Mi ha affascinato vedere l’autoritratto sul
muro di Michelangelo. Abbiamo mangiato bene e
chiacchierato molto. Sede molto grande con molte
persone che collaborano. Paesaggio spettacolare e
ricco di piante nella terrazza”



L’idea è nata da nostra figlia Monica che desiderava da tempo invitare i Soci nella
nostra casa in campagna. Fin da subito questa sua richiesta ci ha riempiti di gioia e
non appena è stato possibile abbiamo organizzato questa stupenda gita a Reggello.
Monica nel momento in cui ha comunicato agli altri ragazzi, in occasione del
mensile “oggi si decide”, la disponibilità ha avuto fin da subito un sacco di adesioni
e da lì, insieme allo Staff dell’Associazione, abbiamo iniziato a pianificare il tutto.
Quindi, fissato il ritrovo al Club, Soci e Volontari ci hanno raggiunto a Reggello! Già
al loro arrivo a casa siamo subito stati “investiti” da una ventata unica di allegria. È
stata una giornata bellissima, piena di colore. Sia io che Claudio ci siamo sentiti
ringiovaniti di 20 anni e vedere partecipare così tanti Soci e con così tanto
entusiasmo ci ha riempito il cuore di gioia. Tutti i momenti vissuti insieme sono da
ricordare: dalla lunghissima tavolata del pranzo condita di torte salate preparate il
giorno prima al Club e altre cose che avevamo fatto noi per l’occasione, ai giochi
che abbiamo fatto dopo. Mi sarebbe piaciuto fare una bella caccia al tesoro ma il
tempo non era dei migliori e quindi ci siamo adattati alla situazione facendone una
versione casalinga, più che riuscita. Claudio ha dato sfogo alla sua fantasia e ne ha
inventati altri. Ci siamo divertiti tutti e tutti eravamo coinvolti.  Avevo invitato delle
amiche che per la prima volta hanno vissuto questa esperienza con persone con
disagio psichico e sono state fin da subito trascinate e coinvolte dall’allegria che
regnava in casa.  Queste occasioni sono davvero speciali, per tutti. Solamente il
fatto di mangiare insieme e respirare un’aria nuova far star bene al cuore e,
soprattutto, alla mente. 
ILARIA NARDI
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Ci siamo divertiti un sacco ieri, è stata
una bellissima giornata, piacevole,
diversa dalle altre. I genitori di Monica
sono stati molto accoglienti e ospitali.
Grazie di cuore a tutti. PAT
Anche solo il viaggio in macchina è stato
un bello stacco dalla quotidianità, e
come ha detto DAVIDE : “vedere il verde
fa bene agli occhi e alla mente! “
Dopo una fantastica caccia al tesoro
organizzata dai genitori di Monica, le
abbiamo regalato una foto per
testimoniare l’importanza della nostra
amicizia! FEDERiCA C

Reggello 2023



Firenze è una città bellissima, accoglie monumenti e musei tra i più famosi al
mondo! Ogni anno turisti e appassionati visitano la nostra città e vivono le piazze,
gli scorci e la magia di Firenze: un’esperienza per molti indimenticabile.
Noi di Club Itaca abbiamo avuto la fortuna di scoprire qualcosa di più, una parte di
città che pur essendo sotto gli occhi di tutti, può passare talvolta inosservata. 
Grazie alle iniziative dell’associazione AMICI DEI TABERNACOLI, abbiamo avuto
modo di scoprire l’importanza e la storia racchiusa all’interno di queste opere d’arte,
disseminate per tutta la città!
Partiamo dal dire che i tabernacoli, opere di pittura poste spesso agli angoli delle
strade, sono caratterizzate da soggetti religiosi: questo anticamente aveva una
funzione di protezione e benedizione per viandanti e pellegrini.
Abbiamo poi scoperto come molti dei tabernacoli, specie quelli del rione San
Lorenzo, sono da attribuire ad artisti importanti, leggende dell’arte rinascimentale,
che hanno mosso i primi passi nella loro carriera artistica dedicandosi a tali opere.
Dietro i tabernacoli ci sono aneddoti, storie di famiglie antiche e importanti della
Firenze medicea, ma anche tradizione e cultura popolare.
Grazie ad Eleonora e agli Amici dei Tabernacoli, abbiamo avuto modo di ascoltare le
storie umane e di vita dei tabernacoli del quartiere San Lorenzo; personalmente
questo mi ha dato la possibilità di conoscere meglio questa città ed inoltre, mi ha
trasmesso il fascino e la curiosità di esplorare Firenze: una città che non smette mai
di sorprendere.
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Vorrei infine ringraziare gli Amici dei
Tabernacoli per l’occasione di lettura e
condivisione che ogni volta hanno
riservato a poeti e pensatori presenti nel
nostro gruppo; alcuni dei nostri Soci
hanno composto appositamente degli
scritti che hanno poi esposto sotto i
tabernacoli, a sottolineare come sia vivo
ed importante il legame popolare tra
questa forma d’arte, la pittura, ed il
vissuto delle persone che rivolgono loro il
proprio sguardo e, talvolta, le proprie
preghiere. LUCA M

San Lorenzo, Tabernacoli 2023



Grazie alla familiare Eleonora siamo andate nella sua scuola di estetista a Prato
Porta a Serraglio CNA FORMAZIONE E SICUREZZA.
L’essere lì, ha permesso agli studenti di fare prove - sempre assistite dagli
insegnanti che sono parrucchieri professionisti – nel lavaggio dei capelli, taglio,
colore e piega. Sono stati molto carini con noi e ci hanno accolto con grande
gentilezza
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“Mi sono divertita tanto ed eravamo
stupende come sempre! Anzi, con i
capelli fatti di più! Se ci ridanno la
possibilità di tornare io ci sarò x rifarmi
una bella piega. Un ringraziamento a
tutti". LAURA

“Ci hanno trattato con i fiocchi, spero di
tornare presto (se ci sarà occasione), la
prossima volta oserò di più”. FEFE

Alcuni  scatti alla scuola di parrucchieri di Eleonora 



Durante una delle nostre riunioni "Oggi si Decide", è stata fatta la proposta di 
 organizzare una bella gita con pic-nic a Villa Demidoff, un bellissimo e sconfinato
parco situato a Pratolino, ed è stata accolta da tanti con entusiasmo.
Grazie ad Ale e alla nostra volontaria Francesca, abbiamo messo insieme un gruppo
di partecipanti che nonostante il tempo un pò incerto, ha deciso di partire lo stesso
alla volta della nostra meta, venendo infine ricompensati da una meravigliosa
giornata di sole!
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"Abbiamo visto il colosso dell’Appennino opera del Giambologna artista belga, opera
del 1580.
Abbiamo visitato il parco dove si trovava anche una grotta, questa era bellissima. La
giornata è stata splendida, abbiamo camminato molto". LUCA M

"Piacevole. Abbiamo visto dei posti stupendi a Pratolino,
posti che io non avevo mai visto…. Grazie a tutti, grazie
Club Itaca". PAT

"Ho passato un periodo difficile sono stata contenta di avere passato una bella
giornata nel verde insieme ai miei amici". LAURA



Ho fatto una levataccia 7:15 ma c’è l’ho fatta lo stesso. Il viaggio per Arezzo è stato
tranquillo.Io mi sono molto rilassato e d’improvviso sono arrivato ad Arezzo è stata
una giornata molto calda poi arrivati nella città ci ha aspettato una discreta salita ho
fatto molta fatica.Comunque la città è carina ci sono molti bar e i luoghi di ritrovo.
Abbiamo visto Piazza Duomo che è la piazza principale poi la basilica di San
Francesco dove si trova la leggenda della vera croce di Piero della Francesca. Davanti
alla basilica ho letto la mia spiegazione un’po’ breve ma efficace. La mattina abbiamo
visitato museo d’arte medievale moderna, mi è piaciuta la parte medievale con la
Madonna col Bambino e i crocifissi, sono del XIII secolo e XIV secolo. I colori erano
molto belli erano dipinti e sculture molto spirituali è stato un grande arricchimento
culturale, poi siamo andati in gelateria e abbiamo mangiato un ottimo gelato.
Abbiamo infine ripreso il treno di ritorno verso le 16:15, sul treno ci siamo molto
divertiti e rilassati sono sceso a campo di Marte e l’Amelia mi ha dato un passaggio in
macchina a Coverciano, in Via Novelli dove abito io. Concludo con un ringraziamento
verso il Club Itaca, che mi ha dato un’occasione di un grande divertimento. LUCA M
Arezzo per me è stata una gita davvero divertente, è stato molto caldo ma piacevole
perché ero in compagnia dei grandi amici. 
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Siamo stati al museo d’Arte medievale
moderna e mi sono piaciuti tutti i
quadri religiosi a parte una statua con
un viso di uomo che non mi è piaciuta,
le guide un’po' antipatiche con noi
perché urlavamo troppo ma noi ci
divertivamo a commentare e a
scherzare sulle cose più serie, ho fatto
molte foto e le ho mandate al gruppo.
Eravamo in tanti e mi sono divertita
tanto, abbiamo mangiato dei panini
preparati da Elisabetta, Kos e Imagine
poi Progetto Itaca ci ha offerto anche
un buon caffè. Per concludere abbiamo
preso un buon yogurt io con i frutti di
bosco che mi ha fatto bene e poi ci
siamo incamminati verso la stazione per
ritornare a Firenze ho fatto quasi una
lacrimuccia, spero di farne un’altra al
più presto. GRAZIE LAURA



Dopo anni passati davanti ai libri è finalmente arrivato il momento del tirocinio, che
rappresenta un modo per mettere in pratica quello che ho studiato fino ad adesso.
Inizialmente non ero tanto sicura né che sarei stata in grado, né che avessi avuto la
possibilità di fare qualcosa di concreto… fino a che non ho avuto la possibilità di
conoscere il Club Itaca.
La mia esperienza come tirocinante al Club Itaca è iniziata ad aprile di quest’anno. Sono
stata accolta calorosamente e dal primo momento che ho sentito un’aria di familiarità.
E’ stato come arrivare in un’isola felice nella quale convivono persone che riescono ad
avere sempre il sorriso, sia nei momenti felici che nei momenti no. Mi sono subito
ambientata con i Soci e con lo staff ed è stato un processo molto naturale. 
Il punto di forza del Club è che all’interno ogni socio ha un ruolo diverso e
fondamentale, in funzione delle proprie passioni e abilità; c’è chi preferisce dedicarsi alle
attività manuali, chi alle attività informatiche, chi alle attività relazionali ecc…Questo
consente di garantire una collaborazione costante che permette ai Soci di sviluppare al
meglio il proprio potenziale.
Nell’ambiente si sono creati molti rapporti di amicizia tra i Soci, cosa che può sembrare
scontata ma non lo è, perché un clima familiare è di fondamentale importanza sia per
far sentire a proprio agio i Soci sia per facilitare la cooperazione.

TESTIMONIANZA
B e n e d e t t a  F r e s c h i

Le persone che frequentano il Club, a partire dai Soci, lo
staff, i tirocinanti e i Volontari sono tutti alla pari, ovvero
lavorano insieme indiscriminatamente per poter
raggiungere gli obiettivi concordati. Non c’è alcun tipo di
“etichettamento”, le persone vengono considerate per
quello che hanno di buono da offrire a tutti e non per le
loro fragilità. 
Lavorare alla pari con i Soci è stata una delle esperienze
più belle che abbia fatto nella vita, perché oltre ad aver
potuto toccare con mano cosa significa lavorare
nell’ambito socio-riabilitativo, ho avuto la possibilità di
conoscere persone meravigliose. 
Una delle cose più importanti che ho capito da
questa esperienza è che ognuno di noi ha un
potenziale e deve solo capire in che modo
incanalarlo per poterlo esprimere al meglio. 
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Indica una realtà che,
per quanto ovvia, viene
ignorata o minimizzata.
E così è per il 
disagio psichico:
la patologia e chi ne è
colpito diventano
qualcosa e qualcuno da
nascondere.

1 persona su 4
sa cosa significa.

CONOSCI L'ESPRESSIONE
ELEPHANT IN THE ROOM?

DONA IL TUO

5X1000
PER SOSTENERE CHI NE SOFFRE

CF 94195140481

SCOPRI DI PIÙ



Consiglio Direttivo
Presidente Francesco Salesia
Vice Presidente Paolo Orlando
Consiglieri Sofia Uzielli, Franco Cammarata,
Sara Piccolo, Chiara Lodovichi, Livia
Frescobaldi, Tita Bosio, Serena Lenzi, Valeria
Angeli, Paolo Bazzoffi, Maurizio Faggi
Presidente Organo di Controllo
Alessandro Antonio Giusti


